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Tabella illustrativa degli obiettivi generali e delle priorità strategiche funzionali ad orientare le attività 
dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente ARPAS per l’anno 2018 e triennio 2018-2020 
Legge regionale 18 maggio 2006, articolo 3. 
 

OBIETTIVO GENERALE PRIORITÀ STRATEGICA 

1.CONTRIBUIRE A GARANTIRE 
LA SICUREZZA DEL 

TERRITORIO, LA 
PREVENZIONE E LA GESTIONE 

DEI RISCHI 

1.1 - Consolidare il supporto alla Protezione Civile Regionale rafforzando 

l’operatività del settore meteorologico del Centro Funzionale Decentrato, 
anche attraverso l'ampliamento degli strumenti tecnologici di rete, in stretta 
sinergia e collaborazione con tutti i soggetti istituzionali facenti parte del 
Sistema regionale di protezione civile. 

1.2 Contribuire alle attività di formazione finalizzate ad una crescita di una 

“cultura di protezione civile” condivisa e rispondente alle esigenze sia degli 
operatori che dell’intera collettività (volontariato, enti locali, ordini 
professionali, cittadini). 

1.3 - Contribuire alla attività funzionali alla gestione integrata delle coste 

attraverso il supporto specialistico ai Servizi Regionali preposti, con 
interventi finalizzati al monitoraggio dei rischi derivanti dall’erosione costiera. 

1.4 - Contribuire ad avviare le attività inerenti al Piano regionale delle 

ispezioni di cui al D.Lgs. 105/2015 degli stabilimenti a rischio di incidente 
rilevante di soglia inferiore, ai sensi della DGR 3/23 del 23.01.2018. 

2. CONTRIBUIRE ALLA 
CONOSCENZA DELLO STATO 

DELL‘AMBIENTE, ALLA 
VALUTAZIONE E CONTROLLO 
DELLE FONTI DI PRESSIONE E 

ALLA SALUTE PUBBLICA 

2.1 - Garantire l’attività di monitoraggio delle acque superficiali e sotterranee, 

compresi i flussi informativi verso gli Enti deputati alla pianificazione e tutela 
della risorsa idrica. Prosecuzione nell’attuazione del programma di 
monitoraggio della strategia marina. 

2.2 - Contribuire all’attuazione delle azioni previste nel Piano regionale di 

qualità dell’aria. Garantire il livello di efficienza della rete delle centraline di 
rilevamento della qualità dell’aria.  

2.3 - Dare continuità ai procedimenti relativi ai siti contaminati, con 

riferimento ai controlli sulle attività di bonifica e al monitoraggio dei loro effetti 
sull’attenuazione delle pressioni sulle matrici ambientali, unitamente al 
supporto tecnico-scientifico alle Autorità competenti preposte alla gestione 
del sistema autorizzativo.  

Garantire al Ministero dell’Ambiente, nell’ambito dei procedimenti SIN, 
supporto sulle attività istruttorie, il controllo tecnico e le attività di 
rendicontazione degli interventi di monitoraggio post-operam. 

Garantire alle Province il supporto di cui all’art. 242 bis del DL 24 giugno 
2014 n. 91 (cd. “Competitività”) in materia di validazione e collaudo finale 
degli interventi di bonifica in procedura semplificata. 

2.4 - Consolidare il livello di protezione dell’ambiente attraverso l’approccio 

integrato del controllo sulle matrici ambientali coinvolte nell’attività 
industriale. Garantire l’apporto dell’Agenzia nelle procedure per il rilascio 
delle autorizzazioni AIA. 

2.5 - Assicurare le attività di controllo sugli impianti di depurazione al fine di 

fornire gli elementi alle Autorità competenti per la formulazione del giudizio di 
conformità.  
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2.6 - Consolidare il livello di presenza sul territorio regionale garantendo il 

pronto intervento nelle emergenze. 

3.RAZIONALIZZARE 
L’ORGANIZZAZIONE E 

L’OPERATIVITA’ 

3.1 - Proseguire nel consolidamento del progetto di riorganizzazione della 

rete laboratoristica agenziale con misure idonee a conformare il livello della 
performance complessiva dei processi di laboratorio alla sempre maggiore 
specializzazione richiesta dalle norme di riferimento. 

4.PROMUOVERE 
L’INFORMAZIONE AMBIENTALE, 

LA RICERCA E LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

4.1 - Assolvere al mandato istituzionale di diffusione sullo stato delle matrici 

ambientali nel territorio Regionale, orientando l’azione verso la produzione di 
uno strumento bibliografico, in forma di Rapporto annuale, come da mandato 
di Legge. 

4.2. - Garantire le attività funzionali alla formazione e sostegno del cittadino 

e delle istituzioni verso una maggiore consapevolezza dei valori ambientali 
rispetto alle esigenze di sviluppo economico e di utilizzo delle risorse. 

5.CONTRIBUIRE ALLE ATTIVITA’ 
DI SALUTE PUBBLICA 

5.1 - Garantire il supporto alle Autorità competenti in campo sanitario, con 

particolare riferimento alle tematiche emergenti afferenti all’ambito ambiente 
e salute. 

 


